
Dal 7 al 14 Marzo 2021 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocchia San Carlo alla Caô Granda 
Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone ï 20162 Milano ï Telefono: 02 6430576 

Parroco: don Jacques du Plouy, fscb Vice parroco: don David Crespo, fscb 
 

S. Messe feriali con disposizioni di sicurezza: dal luned³ al venerd³ alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 

S. Messe prefestive e festive con disposizioni di sicurezza e prenotazioni: 

Sabato e giorni prefestivi ore 18.00, domeniche e giorni festivi: alle ore 8.30, 10.30, e 19.00 

Ufficio: luned³, marted³, gioved³ e venerd³ dalle 9.30 alle 12.00  
 

IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO RAGGIUNGICI SUI SEGUENTI SOCIAL: 

sancarloallacagranda@gmail.com - sancarloallacagranda.it - facebook/sancarloallacagranda 

 e Canale Youtube san carlo alla ca granda 

La Parrocchia vive di carit¨. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

E ora anche su PayPal e Satispay, istruzioni sul sito della parrocchia 

Domenica   7 Marzo   III domenica di Quaresima detta di Abramo  
 

  

Questa terza domenica di Quaresima ¯ detta domenica di 
Abramo e questo nome, il nome del nostro Padre nella fede, 
ritorna ben undici volte nella pagina evangelica. E se dome-
nica, con la Samaritana, abbiamo scoperto che il cammino 
della fede conosce la lieta fatica di tanti passi, quasi tappe di 
avvicinamento al mistero di Ges½, oggi con Abramo scopria-
mo che sul cammino della fede vi ¯ una moltitudine di uomi-
ni e di donne. Quello della fede non ¯ un cammino solitario e 
il primo compagno di strada ¯ proprio Abramo. Nelle pagine 

della Bibbia ritorna una espressione che ¯ quasi una definizione di Dio. Di Lui si dice 
che ¯ il Dio dei nostri Padri, e precisamente Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, Dio 
di Ges½, anche lui discendente di Abramo. Dio dei nostri Padri. [é] (testo dal portale 
della Diocesi). Trovate alcuni fogli del Vangelo disegnato per i bambini, da colorare a 
casa, in fondo alla chiesa, scaricabili anche dal sito della diocesi e della parrocchia. 

 

 Domenica  14 Marzo  IV domenica di Quaresima detta del Cieco  

   Alla s. Messa delle ore 10.30 vendita di beneficenza di  

   Uova di Pasqua, a sostegno delle iniziative di Annffas  

   per le persone con disabilità intellettiva o e relazionale  

*ALLA VIA CRUCIS OGNI  
VENERDČ ALLE ORE 18.00, 
ALLA SANTA MESSA  

NEGLI ALTRI GIORNI FERIALI  
E ALLôADORAZIONE  

EUCARISTICA OGNI GIOVEDČ  
DALLE 18.30 ALLE 19.30; 

 

*AL SACRAMENTO DELLA  
PENITENZA: I SACERDOTI  
SONO DISPONIBILI PER LE  
CONFESSIONI LA DOMENICA 
DALLE 10.30 ALLE 11.30 E 
DALLE 19.00 ALLE 20.00  
E IL VENERDČ SUBITO DOPO  

LA VIA CRUCIS; 

*A DONARE ALIMENTI NON 
DEPERIBILI (DA LASCIARE  
DAVANTI AL MOSAICO  
DELLA MADONNA)  

CHE DISTRIBUIREMO ALLE  
FAMIGLIE PIĒ BISOGNOSE  
DELLA PARROCCHIA. 

PER AIUTARCI IN QUESTO CAMMINO QUARESIMALE VI INVITIAMO A PARTECIPARE: 

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CAõ GRANDA ð Milano 
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O Padre Misericordioso, Ti ringraziamo  

di aver donato alla Tua Chiesa e al mondo il 

Servo di Dio don Luigi Giussani. 
 

Egli, con la sua vita appassionata,  

ci ha insegnato a conoscere e amare Ges½ 

Cristo presente qui ed ora, a chiederGli  

con umile certezza che çl'inizio di ogni giornata 
sia un s³ al  Signore che ci abbraccia e rende 
fertile il terreno del nostro cuore per il com-
piersi della Sua opera nel mondo, che ¯ la 

vittoria sulla morte e sul maleè. 

 
 

Concedici, o Padre, per l'intercessione di don 

Giussani, secondo la Tua volont¨,  

la grazia del miracolo  

della guarigione di don Antonio,  

che imploriamo nella speranza che egli sia 

presto annoverato tra i Tuoi santi.  

Per Cristo, nostro Signore. Amen 
 

Veni Sancte Spiritus, veni per Mariam 

La recita del S. Rosario ¯ tutte le sere alle ore 21  

sul canale youtube san carlo alla ca granda 

SUPPLICA A DON GIUSSANI 

Mi sono chiesta perch® 
don Jacques da un po' di 
tempo a questa parte 
termini la recita serale del 
rosario per don Antonio 
leggendo dei brani del 
libro ñScuola di Preghieraò 
di don Massimo Camisa-
sca. Credo che nei mo-
menti duri della prova ci 
sostenga la parola e la 
testimonianza di chi ci ¯ padre nella fede e cos³, sera 
dopo sera, don Massimo ci accompagna ad çaccostare il 
volto specifico della preghiera cristiana, ad entrare nella 
vita di Ges½ che fu tutta una preghiera al Padreè.  
La prima parte del libro introduce alla preghiera: pre-
ghiera e silenzio titola il primo capitolo. Il pensiero va a 
don Antonio e al misterioso silenzio a cui ¯ costretto. 
Eppure ¯ un silenzio che ci interroga.  
Nel silenzio e nella preghiera impariamo a rivolgerci a un 
Tu che ci ascolta, impariamo ad ascoltare una voce che 
ci risponde in tutto ci¸ che accade. Ĉ un lavoro teso alla 
percezione della presenza di Cristo. Non coincide unica-
mente con l'assenza di parole e rumori, 

Segue a pag.2 

çLa preghiera ¯ una domanda,  

¯ la domanda di ci¸ di cui abbiamo bisognoè 

Cari Amici,  
la terza domenica di Quaresima ci 
invita a guardare il metodo di Dio 
nel nostro grande padre nella fede: 
Abramo!  
Dio, attraverso la scelta di un popo-
lo, ci guida in questo cammino qua-
resimale per uscire dalle condizioni 
di vita in cui abbiamo vissuto finora 
verso un nuovo traguardo. Ci inse-
gna che qualcosa deve cambiare e 
ci ¯ chiesto di vivere in un altro mo-
do. Forse ci ¯ chiesto di riscoprire 
realmente ci¸ che ¯ l'essenziale 
nella nostra esistenza: lôaffidamento 
a Dio.  
Ĉ cos³ che possiamo comprendere il 
passo che dobbiamo compiere: rico-
noscere che Dio guida la storia degli 
uomini in ogni caso e che ci insegna 
in ogni momento a vivere meglio, 
usando anche le difficolt¨ per inse-
gnare al suo popolo uno sguardo 
pi½ vero. 

don Jacques 



fa emergere il volto di Colui 
che possiede ogni cosa.  
Nella seconda parte del libro si 
parla di Liturgia: don Massimo 
ci accompagna a cogliere l'E-
terno che entra nel tempo.  
La terza parte ¯ centrata sulla 
Messa, il cuore della vita. 
çDopo quarant'anni di sacerdo-
zio la messa ¯ il centro della 
mia giornata e della mia setti-
mana .... La messa ¯ l'incontro 
con l'infinitamente conoscibile, 
misterioso proprio perch® infi-
nitamente vicinoéè 
Il libro termina con la Comu-
nione. çBasterebbe aver rice-
vuto una sola volta l'eucaristia 
per essere trasformati in Cri-
stoé La maggior parte delle 
volte che ci comunichiamo ci 
sembra di essere come primaé 
eppure interiormente siamo 
mutatié Trasformazione miste-
riosa, profonda, nascosta, ep-
pure visibile nel tempo, attra-
verso la fede e la carit¨ dei 
santiè. 
Grazie don Massimo, don Jac-
ques, don Antonio per il cam-
mino che ci indicate in questa 
Quaresima.  

Carla Oriani Mazzola 

Il libro ¯ disponibile in Sacrestia o 
in Segreteria parrocchiale (ú 7,50)  

 La morte di Abramo 
In una lezione di ebraico di 
circa un mese fa, la traduzio-
ne di Genesi cap. 25 ha scon-
tentato un poô tutti o, per 
meglio dire, Dio ha sconten-
tato un poô tutti.  
Alla morte di Abramo ¯ stato 
dedicato un versetto frettolo-
so e stringato, una liquidazio-
ne troppo sbrigativa del pa-
triarca. Ci aspettavamo una 
scenografia pi½ ricca e rispet-
tosa della grandezza dellôuo-
mo. Che lôamico Sergio abbia 
affermato che Rashi (il gran-
de commentatore medioevale 
della Bibbia) sottolinea come 
lôespressione ñspir¸ e mor³ ò 
venga riservata ai giusti, non 
ha dissipato il disappunto.  
E non basta: Abramo non 
benedice i suoi figli! Insom-
ma, niente accadeva secondo 
le nostre attese.  
Eppure, alla fine, mi sono 
detta che i redattori del testo 
sono stati intelligenti, non 

hanno sistemato le cose: Dio 
non le sistema, senzôaltro non 
a modo nostro. E mi ¯ torna-
to in mente Isaia 55: ñPerch® 
i miei pensieri non sono i 
vostri pensieri, le mie vie non 
sono le vostre vieéò  
A Dio dobbiamo arrenderci, 
la sua logica non ¯ la nostra, 
per fortuna. Come Abramo 
occorre rispondere inneni, 
eccomi!, quando Lui ci chia-
ma e, una volta consegnati a 

Lôanno di san Giuseppe: come 

essere padri e lavoratori oggi 
 
 

Il 19 marzo ricorre la festa liturgica di 
san Giuseppe, al quale papa France-
sco, con la lettera apostolica çPatris 
cordeè, ha voluto dedicare un anno. 
A questa figura, spesso relegata nel 
silenzio, anche çIl Segnoè, il mensile 
della Chiesa ambrosiana, dedica il 
servizio centrale del suo numero di 
marzo, in distribuzione agli abbonati da questa domeni-
ca. Tra i numerosi titoli che gli sono attribuiti, san Giuseppe ¯ 
patrono dei padri di famiglia e dei lavoratori. Su queste due 
categorie si concentra lôattenzione della rivista diocesana, at-
traverso unôanalisi dei ruoli e due storie di vita. Nelle pagine de 
çIl Segnoè si approfondisce un altro documento del Papa, il 
motu proprio çSpiritus Dominiè che riconosce il lettorato e 
lôaccolitato delle donne, mentre il direttore mons. Grampa tor-
na sulla çAmoris laetitiaè, oggetto di rinnovata riflessione co-
me chiesto dal Pontefice.  

çEra una splendida giornata a Gerusalem-
me, di quelle col cielo azzurro e una dolce 
brezza che proveniva dalle colline di Sion. Ge-
s½ e i discepoli percorrevano le vie della citt¨ 
di Davide, chiamata anche Leone di Dio o col 
nome di Ariel come la chiama Isaia:  

çGuai ad Ariel, ad Ariel, citt¨ dove  
accamp¸ Davide! Aggiungete anno  

ad anno, compiano le feste il loro ciclo!è.  
Le vie, la gente, il mercato. Le voci, i profumi 
ed ecco, finalmente, le avite rocce del Tempio, 
erette da Salomone, incombenti e mute ma 
ricche della Parola...è 

çMatteo?è. çS³?è. çTagliaè. çAh!è. 
çEra una splendida giornata a Gerusalemme. 
Ges½ e i discepoli percorrevano le vie della 
citt¨ di Davide, chiamata anche Leone di Dio o 
col nome di Ariel come la chiama Isaia. Le vie, 
la gente, il mercato. Finalmente, le avite rocce 
del Tempio, erette da Salomone...è 
çMatteo?è. çS³?è. çTagliaè. çAh!è. 
çMentre Ges½, uscito dal tempio, se ne anda-
va, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli 
osservare le costruzioni del Tempioè. çOh!è 

 

(una pillola di é Luigi B.) 

 

Come avrete letto sul pre-
cedente SanCarlino, lo abbia-
mo chiamato doposcuola a 
distanza, ma ognuno di noi 
ha ben presente il bambino o 
il ragazzo che sta seguendo. 
Oggi sono circa 20 i ragazzi 
che aiutiamo individualmente 
con una frequenza di una o 
due volte alla settimana. 
Talvolta cerchiamo di rispon-
dere alle loro esigenze scola-
stiche e il contatto, per qual-
cuno, diventa quasi giornalie-
ro. 
Siamo riusciti a raggiungere 
ogni fascia di et¨: dalla scuo-
la primaria alla scuola media 
e qualche fedelissimo di pri-
ma superiore. 
Inizialmente le coordinatrici 
hanno contattato telefonica-
mente le famiglie dei ragazzi 
che gi¨ frequentavano il do-
poscuola, prendendo in con-
siderazione chi aveva mag-
gior necessit¨, e hanno pre-
sentato loro lôiniziativa presa 
dalla parrocchia. 
Non ¯ venuta meno la colla-
borazione dei volontari che si 
sono fatti carico di chiamare 
personalmente i genitori dei 
ragazzi che sono stati loro 

assegnati. 
Don Jacques, grazie alle sue 
conoscenze, ha procurato 
numerosi tablet che sono 
stati messi a disposizione di 
chi ne avesse avuto bisogno 
per attivare il doposcuola. 
Ĉ stato un tessere una trama 
di relazioni: molti hanno ac-
cettato di buon grado lo stru-
mento e la compagnia. 
Gli adulti, gran parte ex inse-
gnanti e universitari si scam-
biano talvolta consigli sulle 
modalit¨ di approccio con i 
ragazzi: anche per loro la 
óDADô (didattica a distanza) ¯ 
una nuova esperienza. 
Non ¯ mancato il momento di 
confronto con la ñ presenzaò a 
distanza di don Jacques. 

Annalisa Zuccotti 

Lui ï il Dio della vita ï possia-
mo anche contrattare soluzioni 
esistenziali diverse, non pro-
prio litigarci ma quasi (cfr. il 
riv di Abramo a proposito della 
distruzione di Sodoma), litigare 
non con il Dio sovrano della 
nostra immaginazione, ma con 
quel Tu che interpella ogni 
giorno la nostra vita, che, co-
me ad Adamo ci chiede: ñDove 
sei?ò.  
Mi ha soccorso una predica di 
Mons. Borgonovo (Chiesa TV h 
8, dal Duomo di Milano): ñDai 
a Dio il posto di Dioò e ñ lôim-
portante non ¯ quanto gli dia-
moò ma ¯ che Gli dobbiamo 
ñtuttoò. Anche il nostro Isacco.  
Nella sua misericordia Lui sal-
ver¨ Isacco e noi, la sua fede 
in noi, la nostra fede in Lui. 
Nel mistero, perch® il mistero 
non si dissipa ma senza scor-
dare che in Abramo ci ha be-
nedetti, uno per uno, e conti-
nua a farlo. 

Laura Segnalati 

Il nostro doposcuola non si ¯ fermato! 

 

https://www.chiesadimilano.it/il-segno
https://www.chiesadimilano.it/il-segno

